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I dati sono stati sono stati discussi dal CCS di settembre 2021 entro i termini di scadenza della scheda 

SUA.  

Nel 2020 la valutazione del corso di laurea in Biologia Marina, basata sui dati AlmaLaurea, presenta 

percentuali cumulative dei giudizi positivi superiori a quelli dell’anno precedente (91.7% vs. 88,5%), 

sebbene leggermente inferiori a quelli della media nazionale (92,9%) e dell’area territoriale di 

riferimento (94,1%). La valutazione del carico di studio rispetto alla durata del corso, pur ottenendo 

una valutazione positiva (54,2%), è nettamente inferiore all’anno precedente (77,1%) ed al dato 

nazionale e all’area territoriale di riferimento (entrambi 88%). La valutazione sull’organizzazione 

degli esami (e.g. appelli, orari, informazioni), è in lieve crescita rispetto all’anno precedente (87,5% 

nel 2020 e 85,7% nel 2019), ma inferiore rispetto al dato nazionale e dell’area geografica di 

riferimento (93,3% e 95,1%, rispettivamente). Migliora lievemente la valutazione del rapporto con i 

docenti raggiungendo un punteggio complessivo di giudizi positivi del 91.7% vs. 91,4% nel 2019, 

valore, tuttavia, inferiore a quello nazionale e dell’area geografica di riferimento (94.1%  e 97%, 

rispettivamente). Le valutazioni dei laureati risultano in linea rispetto al dato nazionale per quanto 

riguarda le biblioteche (93,8% vs. 94%), superiori per quel che concerne le attrezzature per le altre 

attività didattiche (laboratori, esperienze pratiche, ecc.) (87,5% vs. 74,6% del dato nazionale) e le 

postazioni informatiche (78,6% vs. 57%). Tali dati confrontati con il totale della classe di Laurea 

della medesima ripartizione territoriale rispecchiano in larga misura quelli del dato nazionale. 

Particolarmente positiva la valutazione delle aule (91,7% di giudizi cumulativamente positivi), valore 

decisamente superiore sia rispetto al dato nazionale sia a quello all’area geografica centro (78,6% e 

78,2%, rispettivamente).  

Più che positiva anche la percentuale degli studenti che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso 

magistrale dell’Ateneo (83,3%), che aumenta rispetto al 2019 (80%), attestandosi su valori 

leggermente più elevati rispetto a quelli nazionali e dell’area geografica di riferimento (78,6% e 

81,4%, rispettivamente). Aumenta leggermente, rispetto al 2019, la percentuale di studenti che 

avrebbero preferito frequentare lo stesso corso di studi in un altro Ateneo (12,5% nel 2020 vs. 11% 

nel 2019).  

 
  



 

  



 





  



 

 

 



 

 

 

 

 


